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Un sabato il Signore Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei. Uno dei
commensali gli disse: «Beato chi prenderà cibo nel regno di Dio!». Gli rispose:
«Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. All’ora della cena, mandò
il suo servo a dire agli invitati: “Venite, è pronto”. Ma tutti, uno dopo l’altro,
cominciarono a scusarsi. Il primo gli disse: “Ho comprato un campo e devo
andare a vederlo; ti prego di scusarmi”. Un altro disse: “Ho comprato cinque
paia di buoi e vado a provarli; ti prego di scusarmi”. Un altro disse: “Mi sono
appena sposato e perciò non posso venire”. Al suo ritorno il servo riferì tutto
questo al suo padrone. Allora il padrone di casa, adirato, disse al servo: “Esci
subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui i poveri, gli storpi, i ciechi e gli zoppi”. Il servo
disse: “Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c’è ancora posto”. Il padrone allora disse al servo:
“Esci per le strade e lungo le siepi e costringili a entrare, perché la mia casa si riempia. Perché io vi dico:
nessuno di quelli che erano stati invitati gusterà la mia cena”».
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Carissimi Parrocchiani Pace e Salute nel Signore!
Come annunciato lo scorso 21 Ottobre si è tenuto a Pasturo un ritiro spirituale.
Penso di fare cosa giusta pubblicare di seguito il resoconto stilato dalla Prof.
Adriana Giussani, che ringraziamo. Mi auguro che possa contribuire a far pervenire

a tutti i fedeli elementi di riflessione per una sempre maggior crescita spirituale della
nostra Comunità Pastorale. Tutti di cuore vi benedico.

Il vostro Parroco, p. Damiano M. B.ta
Ritiro a Pasturo (LC) 21 Ottobre 201 8

Sono 1 6 i partecipanti e sul piazzale della chiesa di San Giorgio in cui ci ritroviamo è facile contarci e
organizzarci; l ’ invito era stato esteso comunque a tutti i Consigl i del la Comunità.
Senza problemi di traffico raggiungiamo Pasturo e la casa delle suore del Preziosissimo Sangue che ha il
poetico nome “raggio di sole”. Apprezziamo la ristrutturazione accurata dell ’edificio, la funzionalità degli spazi e
la sobria eleganza degli arredi, ma soprattutto la cordial ità vera delle suore e della Superiora che ci accoglie e
che con calore saluta padre Damiano, conosciuto da molti anni. “Solo Preziosina”, così si definisce e senti che
l’umiltà è un tratto abituale dell ’essere.
Nella bella cappella, che ci aveva accolto per la preghiera nel primo ritiro del 201 6, recitiamo le lodi mattutine;
padre Damiano ci ricorda che in questa domenica ricorre la Dedicazione del Duomo, chiesa madre di tutti i
fedel i ambrosiani e per l ’ intera diocesi è un giorno di festa e di lode. Ci introduce quindi nel la riflessione e
meditazione che caratterizzerà la mattinata: i l tema è l’approfondimento del “Quaerere deum” di cui ha trattato
nella lettera alla Comunità e nell ’ultimo Consigl io Pastorale.
Fin dagli anni del seminario questa espressione lo aveva interpellato, suggerendogli tante domande e oggi,
che è tornata di attual ità, i l parroco desidera approfondirne il senso e il valore.
L’origine è benedettina e risale proprio a san Benedetto da Norcia, grande evangelizzatore e fondatore
dell ’ordine che tanta parte ha avuto nella storia del monachesimo e della ripresa sociale e culturale dell ’Europa
dopo il crol lo del l ’ impero romano. Per i suoi monaci ma anche per ogni uomo cercare Dio significa elevare
mente e spirito, vivere e agire con la certezza che il Signore è la nostra forza e la nostra salvezza, che ci
rende capaci di una autentica vita di preghiera e di azione. Amore per Dio e il prossimo, i cardini del la nostra
fede.

(. /. segue)



AAVVVVII SSOO
Ricordiamo che il catechismo riprenderà regolarmente martedì 6 novembre.

AAVVVVII SSOO
Domenica 11 novembre alle ore 11 .1 5 presso la Chiesa di San Vincenzo in Gall iano, sarà celebrata
la messa per gl i alpini che sono andati avanti.

II NNCCOONNTTRROO PPRREE--AADDOO&& AADDOO
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"" II NNCCOONNTTRROO MMIISSSSIIOONNAARRIIOO ""

Ore 1 9.30 pizza presso l 'oratorio di Eupil io costo € 5,00
Ore 20.30 testimonianza sulle missioni da parte di due seminaristi del seminario di Como.

Per la conferma della partecipazione avvisare i propri educatori o mandare un messaggio a
Benedetta 338481 6961

(. /. seguito)
“Qaerere Deum” è stata ripresa anche da papa Benedetto XVI , che ha invitato a ri leggere la nostra cultura
al la luce di questa scelta, per riscoprire quelle radici cristiane che sono evidenti nel la nostra storia e nella
realtà europea.
Per noi oggi è importante anche la sottol ineatura che l’arcivescovo Delpini ne ha fatto nella lettera pastorale
“Cresce lungo il cammino il suo vigore”. Leggiamo a pagina 1 0 un’intensa affermazione: “I l desiderio di Dio
(quaerere Deum) sta al l ’origine di ogni autentico movimento di uscita da se stessi per andare verso il
compimento, verso la gioia”.
Padre Damiano indica tre punti importanti per la nostra riflessione e per i l nostro agire: 1 ) una lettura onesta
della storia - 2) l ’esigenza di riprendere coscienza della nostra cultura -3) i l concetto di “chiesa in uscita”.
Per analizzare il primo punto i l discorso sul la storia è visto in chiave teologica e l’accento è posto “sul l ’ora
delle tenebre”. Papa Francesco recentemente ha chiesto che la recita del rosario sia seguita da due
preghiere, una alla Vergine (Sub tuum presidium) e una a San Michele Arcangelo che ci protegga dal
Maligno.
Da san Benedetto da Norcia, che viveva il travaglio e la violenta crisi conseguente al crol lo del l ’ impero
romano, a papa Benedetto di cui padre Damiano ricorda la significativa esortazione al momento dell ’elezione:
“Pregate perché non fugga di fronte ai lupi”, l ’ora delle tenebre è ancora presente.
Oggi non è eclatante, come in alcune epoche, anzi è subdola, non si evidenzia, ma si insinua e tende a
disgregare la famigl ia, a mettere in crisi la fede, a creare una realtà ecclesiale di facciata in cui non si è più
credibi l i agl i occhi del mondo.
Nel suo scritto pastorale, coraggiosamente, i l nostro Arcivescovo ripropone la via della contemplazione e il
parroco fa notare che è in sintonia con la scelta del cardinal Martini , i l quale nella prima lettera alla diocesi di
Milano, città del l ’operosità e dei ritmi frenetici, affermò la necessità di far spazio al la contemplazione, tema
ripreso nel l ibro di don Ziel inski “Contemplazione oggi”. L’autore sostiene che l’atteggiamento contemplativo
richiede tempo, pazienza e sforzo affinché la preghiera diventi vita. La pazienza è una virtù dimenticata ma
necessaria, perché Dio deve agire in noi.
2) In questo secondo punto padre Damiano cita la posizione dell ’Arcivescovo Delpini, espressa nella già
citata lettera pastorale. Occorre superare lo smarrimento e lo scetticismo, che sembrano paral izzare giovani e
adulti , ritornando a quelle “pratiche di sempre”, che non prevedono iniziative fantasiose o proposte che
stupiscono, ma sono le vere risorse dei credenti: ascolto della Parola di Dio, partecipazione alla celebrazione
eucaristica, preghiera personale e comunitaria. La lectio divina è richiamata con forza, perché soddisfa
l ’esigenza di approfondire la conoscenza di Dio per desiderarlo e amarlo. È necessaria una lettura della storia
nel l ’ottica di Dio e dalla cultura dell ’apparire si deve passare alla sapienza dell ’essere, dal l ’effimero alla
certezza, dai beni superficial i al Sommo Bene.

(. /. a seguire sul prossimo Dialogo)
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SABATO 3 NOVEMBRE 201 8

Ore 1 8.00 Santa Messa pre-festiva a San Giorgio

DOMENICA 4 NOVEMBRE 201 8

Sante messe come da orario festivo
Ore 1 0,30 S. Messa festiva a San Giorgio (in ricordo dei caduti ,nel centenario del la prima guerra mondiale)

LUNEDI ' 5 NOVEMBRE 201 8

Ore 8.00 Santa Messa in Santuario nel la Solennità di San Carlo Borromeo

MARTEDI ' 6 NOVEMBRE 201 8

Ore 9.30 Santa Messa al cimitero di Gall iano.
Ore 1 5.00 Santa Messa al cimitero di Penzano

MERCOLEDI ' 7 NOVEMBRE 201 8

Ore 9.30 Santa Messa al cimitero di Longone
Ore 1 5.00 Santa Messa al cimitero di Carel la

GIOVEDI ' 8 NOVEMBRE 201 8

Ore 1 5.00 Santa Messa alla Cappell ina dei Mort d'Ingera - Penzano

VENERDI ' 9 NOVEMBRE 201 8

Ore 20.30 Solenne Ufficio del l 'Ottavario a San Giorgio per tutta la Comunità Pastorale SAMZ,
per l 'occasione ricorderemo i defunti del l 'anno. Quando verrà pronunciato i l nome della persona
cara defunta, un famil iare accenderà un cero che troverà all 'ingresso della chiesa, per deporlo
ai piedi del Cero Pasquale.

Durante l 'ottavario sono sospese tutte le altre messe.
In caso di maltempo le Sante messe verranno celebrate nelle Chiese di: Santa Maria-San Vincenzo-
San Martino- San Lorenzo). In occasione della Commemorazione dei Defunti saranno effettuate le tradizionali
raccolte di offerte ai Cimiteri o con incaricati volontari che passeranno nelle case.

DDOOMMEENN IICCAA 11 11 NNOOVVEEMMBBRREE 220011 88 CCRRII SSTTOO RREE

Ore 1 5.00 San Giorgio Canto dei vespri benedizione eucaristica e consacrazione del genere umano
a Cristo Re.

II LL CCEERROO DDEELLLL''AAVVVVEENNTTOO

Domenica 1 8 Novembre inizia i l tempo santo di Avvento.
Per vivere questo tempo d'attesa è stato preparato un cero
da accendere in casa durante le sei settimane di Avvento.
Assieme al cero troverete la preghiera da recitare ogni
domenica d'avvento.

È possibi le acquistare i l cero al termine delle Santa Messe
di sabato 1 0 e domenica 11 .

I l costo è di € 8, i l ricavato è per l 'oratorio.






